
 
 

 
Retribuzioni e Pensioni 
 
L’Istituto Centrale di Statistica ha reso noto l’indice delle retribuzioni relative 
all’anno 2008. 
 
L’incremento medio registrato è stato pari al 3,5% rispetto all’anno 
precedente. Le retribuzioni orarie relative al mese di dicembre 2008 sono 
invece cresciute del 3,8% rispetto allo stesso mese dell’anno 2007. 
 
Una percentuale superiore al tasso d’inflazione salito in media del 3,3%. Il 
dato tiene conto del rinnovo dei contratti di lavoro che hanno interessato 
quasi 8 milioni di lavoratori, pari al 61,9% del monte retributivo. 
 
L’analisi del dato delle retribuzioni, se comparato a quello delle pensioni, 
registra un delta positivo nell’ordine del 1,8% a favore delle stesse 
retribuzioni contrattuali. Infatti per tutto l’anno scorso, mentre i lavoratori 
hanno mantenuto il loro potere d’acquisto al di sopra dell’inflazione, i 
pensionati si sono trovati a subire ancora una volta, il perverso meccanismo 
di indicizzazione. 
 
A fronte di una inflazione che ha raggiunto punte del 5,8%, gli assegni 
pensionistici hanno goduto della sola maggiorazione del 1,7%, senza tener 
conto del cosiddetto fiscal drag, elemento ulteriormente penalizzante. 
 
Ecco perché, rinnoviamo al Ministro Sacconi l’avvio del tavolo tecnico 
finalizzato ad eliminare la perequazione basato sul paniere Istat, con i 
benefici posticipati all’anno successivo, ed introdurre invece un nuovo 
meccanismo legato alla dinamica delle retribuzioni. 
 
Solo così potremmo arrestare l’impoverimento delle pensioni quantificato in 
oltre il 40% negli ultimi quindici anni.    
 
Roma 04.02.2009 

Segreteria Generale 
S.a.pens.-Or.s.a. 

 


